
 

Club Alpino Italiano 
Sezione di Caprino V.se 

Commissione Escursionismo 
 

 

MONTE PLISCHE 
domenica 21 settembre 2025 

 
Gruppo Montuoso:  gruppo del Carega 

Organizzazione:  Alberto Colombini (320-1172051), Santino Bonetti (338-5028717) 

Mezzo di trasporto:  Mezzi propri 

Difficoltà:   Escursionisti Esperti (vedi allegato A) 

Distanza (km):  10,330 

Tempo (ore):   6 

Dislivello (metri):  ↑965 ↓965 

Altitudine max: (metri): 1991 

Ora partenza / Località: 07:00, autogrill ENI di AFFI 

Attrezzatura obbligatoria: scarponi con suola ben marcata 

    abbigliamento adeguato alla stagione e alla quota 

Varie:    consigliati bastoncini da trekking e pranzo al sacco 

 

Descrizione: il monte Plische è una cima delle Prealpi Venete alta 1991 m. È situata sullo spartiacque tra la 

valle dell'Agno, in provincia di Vicenza, e la valle di Revolto, la cui testata si trova in provincia di Trento. La cima 

è situata nella parte meridionale del gruppo del Carega e a nord-est dei Monti Lessini. Per la vetta passa il 

confine tra le province di Vicenza e di Trento. 

Itinerario: Dal rifugio Boshetto (m.1151) sulla destra un breve tratto di sentiero nel bosco si allaccia al sentiero 

E5 con segnavia 185, si risale il vallone passando dalla fitta vegetazione di arbusti degli Orti forestali, dopo un 

tratto attrezzato si apre l’alpe di Campobrun con l’omonima malga (m.1669) e poi si arriva al rifugio Scalorbi 

(m.1767). Dal rifugio si volta a destra su mulattiera con segnavia 182 passando sopra la Chiesetta in direzione 

passo 3 Croci, al bivio della porta di Campobrun (m.1831), dopo un breve tratto a sinistra si segue la traccia che 

su pendii sempre più ripidi lungo la cresta nord ci porta alla croce di vetta, croce in ferro battuto (m.1991). Il 

panorama è ampio e spazia dal nodo centrale del Carega, al Fumante, all’alpe di Campobrun, al gruppo 3 croci, 

a Recoaro e alla Pianura veneta. Si ritorna sul sentiero 182 e si prosegue a sinistra fra i mughi in leggera discesa 

al passo 3 croci (m.1716). 

Dal passo si scende su sentiero 276 nel bosco di abeti rossi, passando dai ruderi del baito Molesse (m.1408) 

fino al rifugio Boschetto. 

 

---------------------------------------  

 

info e iscrizioni: Alberto Colombini (320-1172051), Santino Bonetti (338-5028717) 

sede tel. 389-9027536 i giovedì dalle 21.00 alle 23.00 

 

Quota di partecipazione: spese di organizzazione €. 1,00, spese del mezzo proprio 0,30 centesimi a chilometro 

da dividere tra i partecipanti, escluso l’autista. 

 



 

 
 

I partecipanti, con l’iscrizione, accettano e si impegnano a rispettare il regolamento escursioni, pubblicato sul 

sito web della sezione a questo link: http://www.caicaprino.it/regolamento2.html 

 

http://www.caicaprino.it/regolamento2.html


ALLEGATO A 

 

CLASSIFICAZIONE DEI PERCORSI IN BASE ALLA DIFFICOLTÀ IN AMBITO ESCURSIONISTICO 

 

EE= escursionisti esperti 

CARATTERISTICHE 

Percorsi quasi sempre segnalati che richiedono capacità di muoversi lungo sentieri e tracce su terreno impervio 

e/o infido (pendii ripidi e/o scivolosi di erba, roccette o detriti sassosi), spesso instabile e sconnesso. Possono 

presentare tratti esposti, traversi, cenge o tratti rocciosi con lievi difficoltà tecniche e/o attrezzati, mentre sono 

escluse le ferrate propriamente dette. Si sviluppano su pendenze medio-alte. Può essere necessario 

l’attraversamento di tratti su neve, mentre sono esclusi tutti i percorsi su ghiacciaio. 

ABILITA’ E COMPETENZE 

Necessitano di ottima esperienza escursionistica, capacità di orientamento, conoscenza delle caratteristiche 

dell’ambiente montano, passo sicuro e assenza di vertigini, capacità valutative e decisionali nonché di 

preparazione fisica adeguata. 

ATTREZZATURE 

Richiedono equipaggiamento e attrezzatura adeguati all’itinerario programmato. 


